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Muro contro muro all’Orchestra sinfonica

Bonafede all’attacco: subito la nomina
Il cda si prepara alla revoca, ma la sovrintendente in pectore non ci sta e invia una diffida

L’indis crezione

Uno spiraglio
per il concerto
d’aper tura
della stagione

Simonetta Trovato

È chiusa in una bolla di sapone o in una
botte di ferro? Ester Bonafede non sol-
tanto non fa un passo indietro, alla no-
tizia che il Cda è convocato lunedì per
revocare la sua nomina; ma rilancia, e
invia una diffida perché non si perda ul-
teriore tempo e lei possa sedersi al più
presto sulla poltrona della Foss. Lotta a
colpi di carte bollate e Pec. Puntate pre-
cedenti: il 3 giugno il Cda della Sinfonica
nomina Ester Bonafede come nuovo
sovrintendente dribblando in corsa
grossi professionisti di. Il Cda è perfetta-
mente diviso, ma vale il doppio voto del
presidente, l’avvocato penalista Stefa-
no Santoro: il biondo architetto, già so-
vrintendente in passato, è voluto dal
presidente Miccichè, e non si transige.
Forse. Perché le carte recitano altro: la
Bonafede ha due contenziosi aperti con
la Sinfonica – che chiede somme per ac-
quisti non certificati contro lei che pre-
senta crediti non versati – e quindi non
può essere scelta. Colpo di scena: Santo-
ro decide di revocare la nomina in auto-
tutela e convoca il Cda. Ieri al penalista
arriva una diffida a perfezionare imme-
diatamente il contratto; paventando
un risarcimento danni non solo nei
confronti della Foss ma anche suoi per-
sonali. Non c’è molto da ridere, ma San-
toro ha deciso di metterci la faccia, nel
bene e nel male. Sperando che questo
non gli costi la sedia.

«La revoca si fonda sull’obiettiva cir-
costanza che non si può sottoscrivere il
contratto perché mancano alcune con-
dizioni essenziali indicate dal Cda -
spiega il penalista -. Ovvero la dichiara-
zione di insussistenza di conflitto di in-
teresse con la Foss e quella relativa
all’estinzione di ogni procedimento
pendente». Che detto non in avvocate-
se, vuol dire che la Bonafede non può
fornire le pezze d’appoggio necessarie
per scongiurare il conflitto d’i n t e re s s e .
Su cui dovrebbe rispondere poi chi l’ha
nominata. «Io sono in attesa che venga
perfezionato il mio contratto da sovrin-
tendente. Così si completerà l’intera go-
vernance della Sinfonica - spiega tran-
quillamente Ester Bonafede -. Il Cda di
lunedì? Si, ho saputo. Ma non mi è chia-
ro se si tratti della revoca della delibera o
della nomina. L’altra volta il contratto è

Politeama. Concerto in piazza dei musicisti dell’orchestra sinfonica

Sembra che il concerto che aprirà la
st agione… si farà. L’orchestra sta at-
tendendo sviluppi, e silenziosa-
mente, fa sapere che probabilmen-
te i professori della Fials Cisal , do-
po aver dichiarato lo sciopero, tor-
neranno sui loro passi, alla notizia
che all’ordine del giorno del consi-
glio d’amministrazione di lunedì
c’è la famosa revoca. E un contribu-
to pubblicato su un sito online,
contribuisce a rinfocolare le liti: a
firma di un gruppo di lavoratori
della Fondazione orchestra sinfo-
nica (e già qui è strano, perché i pro-
fessori ci tengono al loro ruolo e
non firmerebbero mai così un co-
municato), si dichiara appoggio al-
la neo sovrintendente. Ma alla Foss
nessuno ammette di aver firmato la
lettera aperta, anzi si rimpalla lo
scritto da un gruppo sindacale
all’altro. Stamattina è in program-
ma un’assemblea degli iscritti Uil
(la compagine più grossa, con circa
trenta iscritti) da cui potrebbe in-
vece uscire una lettera aperta per
chiedere al presidente Nello Musu-
meci un segnale di distensione. Per
evitare che la FOSS sia ancora più
divisa di com’è: ormai si dividono
buoni e cattivi, anzi si mischiano,
basta cambiare la prospettiva da
cui si guarda (e si conta). Ai concerti
di sabato in piazza Politeama e do-
menica a Castellammare del Golfo -
Evgeny Bushkov dirigerà i brani più
famosi del «Lago dei Cigni» riuniti
in una grande Suite sinfonica - per il
momento nessuno pensa. Se non i
poveri (futuri) abbonati che si chie-
dono se stia per iniziare una nuova
stagione (l’ennesima) di scioperi e
veleni. (*SIT *)

Si. T.

}Sono in attesa che venga perfezionato il mio
contratto da sovrintendente. E così l’i n t e ra
governance della Sinfonica sarà completata

Ester Bonafede

stato sottoscritto immediatamente,
stavolta mi sono stati richiesti ulteriori
documenti a garanzia di un processo
garantito e trasparente. E credo che le
mie dichiarazioni, date anche in tempi
brevissimi, siano servite anzi a sveltire
la procedura». Non sembrerebbe. Le
contestano spese pazze e richieste di
emolument i.

«Questi fatti sono del tutto scollega-
ti. Quando ero alla Sinfonica capitava
spesso che, oberata di lavoro, non mi
pagavo lo stipendio o mi liquidavo per
ultima. Quando mi sono dimessa, ho
presentato delle note di credito: nessu-
no me le ha mai contestate, ma non le
hanno onorate e io avevo già versato
l’Iva. Queste somme sono citate in bi-
lancio e contabilizzate, la Fondazione si
è scaricata l’Iva e l’ha detratta: insom-
ma, non è vero che si sono scoperte
ora».

Allora cosa pensa che sia successo?
«Per opporsi al mio decreto ingiuntivo,
hanno trovato questo espediente». E le
spese per i mobili. E l’auto? «Sono acqui-
sti di poca importanza degli uffici. Quei
famosi mobili sono lì, adoperati da sette
anni dalla Fondazione. Anche l’auto ri-
guarda gli uffici, non dovevo mica paga-
re io il bollo. C’è un direttore ammini-
strativo che è retribuito per fare que-
sto». Le consulenze? «Due o tre profes-
sionisti sono rimasti fino ad oggi, quin-
di la Fondazione li ha ritenuti indispen-
sabili. E il Collegio dei revisori ai tempi
diede parere favorevole». Insomma ar-
chitetto, dovesse tornare sulla poltrona
della Foss… «Io torno. E con lo stesso en-
tusiasmo di allora, anche se avevamo
sulle spalle 15 milioni di debiti, senza
mutuo e con finanziamenti che si assot-
tigliavano ogni giorno di più. Ma io so-
no felice del lavoro fatto: non parlerem-
mo oggi della Foss perché non esiste-
rebbe più. Metto in curriculum tre bi-
lanci in pareggio e l’assunzione di 34
professori d’orchestra precari. Senza
grandi clamori, io cercavo soluzioni

quando il resto d’Italia licenziava. Ora
arrivo con un background più pesante.
Da sovrintendente voglio far compren-
dere a Palermo e alla Sicilia che cultura è
relazioni, lavoro, sostegno di una mag-
gioranza parlamentare che sta facendo
cose importanti».

U n’ultima domanda è invece pronta
per il presidente Santoro. Ma alla luce di
tutto quello che è successo dopo, per-
ché ha fatto valere il suo doppio voto in
Cda? «In quel momento il curriculum
dell’architetto Bonafede si dimostrava
il più apprezzabile dal punto di vista dei
requisiti». Però si sono presentati fior
fiore di professionisti nel campo… «È
una sua valutazione personale». La
guerra è ancora aperta. (*SIT *) Ester Bonafede Stefano Santoro

Il presidente Santoro
«Il contratto non si può
sottoscrivere perché
mancano alcune
condizioni essenziali»
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